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L'INDEBITAMENTO DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
(in miliardi di 

Messico 
Brasile 
Venezuela 
Argentina 
Corca 
Jugoslavia 
Cile 
Filippine 
Algeria 
Indonesia 
Taiwan 
Israele 
Nigeria 
Colombia 
Thailandia 
Equador 
Turchia 
Malaisia 
Egitto 
Perù 
Marocco 
Costa d'Avorio 

Da Euromoney - agosto 

dollari 

'82 

e in rapporto 

Debito 
pubblico 

56,9 
52,7 
26,2 
24,8 
19,9 
10,7 
10,5 
10,2 
8.4 
7,2 
6.6 
6,0 
6,0 
5,4 
5.1 
4.5 
4,2 
4.4 
4.4 
4.4 
3,7 
3.2 

alle loro entrate vai 

Debito 
a breve 
termine 

24,0 
14,3 
14,4 
9,9 

10,6 
2,3 
3,6 
5,4 
0,7 
2,5 
3.7 
4.0 
1.8 
2,3 
2.8 
1.9 
0,8 
1,2 
2,9 
2,3 
1.0 
0.7 

utarie) 

Pagamenti 
in scadenza 
su entrate 

valutarie % 

97% 
114% 

77% 
93% 
46% 
16% 
64% 
77% 
32% 
22% 
20% 
32% 
11% 
59% 
46% 
80% 
23% 
10% 
38% 
79% 
66% 
49% 

Dietro la crisi 
valutaria un lungo 
braccio di ferro 
tra USA e Messico 

La crisi finanziarla messi­
cana sta ormai diventando II 
banco di prova del rapporti 
Internazionali a diversi livel­
li: Il ruolo delle banche pri­
vate creditrici, l'Indispensa­
bile garanzia dell'Intervento 
del Fondo monetarlo e delle 
altre organizzazioni multila­
terali, quali nuove soluzioni 
bisogna attuare per uscire 
dal ristagno dell'economia 
mondiale. Ebbene, l'Intrec­
cio del problemi Irrisolti e 
pericolosamente accumula­
tisi nello scorso decennio si 
ritrovano tutti esemplificati 
nel rapporto tra gli Stati U-
nltl e II Messico. La massima 
potenza Industriale e politica 
è anche l'Interlocutore mag­
giormente esposto nella crisi 
del maggior debitore, che a 
sua volta è anche tra le mag­
giori potenze economiche e 
petrolifere emergenti. Non 
c'è migliore esemplo di Inter­
dipendenza squilibrata tra 
paesi del Nora e del Sud del 
mondo del rapporto Stati U-
nltt-Messlco. 

Basta tener presente qual­
che dato di più Immediata e-
vldenza: due terzi delle im­
portazioni messicane sono 
statunitensi e due terzi delle 
esportazioni di greggio mes­

sicano vanno negli Usa. I-
noltre, le recenti misure pre­
se dal governo messicano 
hanno congelato nelle ban­
che 12 miliardi di dollari di 
capitali statunitensi, mentre 
il presidente Portino ha de­
nunciato che tra le cause del­
l'attuale crisi finanziarla c'è 
l'enorme fuga di capitali 
messicani negli Stati Uniti: 
ben 25 miliardi di dollari, di 
cut metà nell'ultimo anno e 
mezzo. 

Questa situazione sta cer­
tamente acutizzando I moti­
vi di attrito tra I due paesi 
che sono andati crescendo 
durante la seconda metà del­
lo scorso decennio. Oggi, In 
Messico si ha chiara consa­
pevolezza che il braccio di 
ferro In corso nella trattativa 
con 11 Fondo monetario pre­
senta un'Immediata verifica 
nel rapporti con gli Stati U-
nlti. In alcuni ambienti lati­
no-americani si va facendo 
strada la convinzione che 
proprio attraverso gli svilup­
pi della crisi messicana stia 
maturando a Washington 
una svolta nell'azione politi­
ca verso l'America latina e, 
più in generale, verso il Ter­
zo mondo. Le motivazioni 
specifiche che giustificano 

questa tendenza si trovano 
nelle divergenti posizioni e-
slstentl in politica estera, 
particolarmente riguardo al 
rapporti Nord-Sud e alla cri­
si In Centroamerica, negli 
scambi commerciali, petro­
lio Incluso, nella forte emi­
grazione della manodopera. 

Il Messico, dopo essere 
stato l'artefice dell'Iniziativa 
In sede Onu per affermare 
un Nuovo ordine economico 
Internazionale nel 1974, ha 
cercato di rilanciare lo scor­
so anno a Cancun i negoziati 
multilaterali Nord-Sud in­
contrando sempre la sostan­
ziale opposizione statuniten­
se. L'opera di mediazione at­
tiva svolta dal Messico nella 
crisi tn Centroamerica si 
scontra con la politica statu­
nitense nell'area. 

GII interessi messicani al­
la stabilizzazione in Cen­
troamerica vengono colpiti 
se la soluzione è ottenuta, co­
me vogliono gli Stati Uniti, 
facendone un terreno di 
scontro tra ideologie e relati­
ve superpotenze. Meglio sa­
rebbe eliminare le Ingiustizie 
sociali che portano a regimi 
antidemocratici nella regio­
ne, per questo la politica 
messicana appoggia l'oppo-

Produzione di petrolio 
OPEC di nuovo ridotta 
£ scesa sotto il limite programmato - Contatti fra Messico ed 
Arabia Saudita per una intesa sul prezzo in cambio di prestiti 

ABU DHABI — La produzione di petrolio del 
13 paesi aderenti all'Organizzazione dei paesi 
esportatori —- OPEC — è scesa a 163 milioni 
di barili-giorno, cioè al disotto del livello pro­
grammato di 17,5 milioni di barili. Queste 
Informazioni sono uscite dalla riunione della 
cCommlssione per la vigilanza dei mercati* 
riunita per preparare una riunione ministe­
riale dell'OPEC prevista per la metà di otto­
bre a Vienna. 

La commissione ha prospettato un aumen­
to del prezzo per 11 petrolio greggio di origine 
africana (Nigeria, Libia) fino a 36-37 dollari 11 
barile poiché, a parità di prezzo, t compratori 
riducono gli acquisti in Medio Oriente, com­
presa l'Arabia Saudita, a favore dei produtto­
ri africani. L'Arabia Saudita ha offero, a suo 
tempo, un prestito alla Nigeria di un miliar­
do di dollari perché abbassi la produzione ma 
questo non impedisce che la preferenza si sia 
spostata verso la «qualità nigeriana*. D'altra 
parte, le «quote di produzione* fissate per cia­
scun paese non vengono rispettate. Vi è una 
ripresa delle vendite r'a parte dell'Iran e della 
Libia, paesi che hanno bisogno di mantenere 
un flusso costante di entrate valutarie. 

Le difficoltà dell'OPEC, ora estese anche 
all'Arabia Saudita, la cui produzione è scesa 
•otto 11 livello ritenuto minimo di 6 milioni di 
bartll-glomo, sono dovute alla concentrazio­
ne su di essa degli effetti di una caduta del 
15% nelle Importazioni del paesi industria­

lizzati. Questo mentre I produttori del Mare 
del Nord, Inghilterra e Norvegia, aumenta­
vano la produzione. Le difficoltà di vendere il 
petrolio, unite al bisogno di introiti valutari. 
hanno costretto il Messico (che non fa parte 
dell'OPEC) a vendere petrolio per la riserva 
strategica degli Stati Uniti ad un prezzo che 
si ritiene prossimo a 26 dollari il barile, vale a 
dire S dollari in meno del listino ufficiale del 
Messico. 

Emissari del governo messicano avrebbero 
proposto all'Arabia Saudita un accordo per 
evitare vendite a prezzi ribassati: il Messico 
chiede 10-12 miliardi di dollari in crediti (la 
somma corrisponde alle urgenti necessità va­
lutarie del paese) impegnandosi a seguire la 
politica di rallentamento delle vendite dell' 
OPEC. in modo da Impedire il crollo dei prez­
zi. Le Informazioni diffuse dalla stampa in­
glese sul contatti Messico-Arabia Saudita 
non hanno ricevuto né conferme né smenti­
te. 

Nelle condizioni di mercato attuali l'OPEC 
non sembra in grado di regolare i prezzi. La 
produzione di 163 milioni di barill-giomo 
dell'OPEC sta a fronte del 53 milioni di bari­
li-giorno della produzione mondiale come 
una componente che diventa decisiva solo 
nel caso di gravissime crisi. La riduzione del­
la produzione mondiale da 61 milioni di bari­
li-giorno a 52 milioni che si é verificata negli 
ultimi 18 mesi è ricaduta Interamente a spese 
delle esportazioni dell'OPEC. 

La massima 
potenza 

industriale 
è la più 
esposta 

alla crisi 
del maggior 

debitore 
La fuga 

di capitali: 
25 miliardi 
di dollari 
spostati 

verso 
Wall Street 

I motivi 
di tensione 
tra i due 

paesi 

sizlone in Salvador e II Nica­
ragua sandinista. 

La crescente influenza 
mediatrice del Messico si ba­
sa sulla convinzione che un 
processo di vera stabilizza­
zione passa oggi attraverso 
un miglioramento delle rela­
zioni tra Cuba e Stati Uniti. 
Tutte le Iniziative messicane 
in questo senso sono state di 
fatto subite dagli Stati Uniti, 
che sentono messa in perico­
lo la loro tradizionale in­
fluenza a vantaggio comun­
que del 'comunismo interna­
zionale». Più realisticamen­
te, invece, per il Messico si 
tratta di tutelarsi contro V 
Importazione della rivolu­
zione, di acquisire meriti tn 
uno spazio vitale-per 1 suol 
Interessi di sviluppo e anche 
di ottenere l'appoggio della 
sinistra interna. 

Sul plano commerciale, la 
pressione statunitense è co­
stante negli ultimi anni ed 
ha subito una serie di rifiuti. 
Il Messico ha rifiutato l'en­
trata nel Gatt (Accordo ge­
nerale sulle tariffe e 11 com­
mercio) quando l'accettazio­
ne delle sue regole avrebbe 
significato per il Messico ri­
nunciare alla propria politi­
ca di sviluppo, fondata su e-
levate, barriere doganali al 
fine di creare una propria in­
dustria. Altro rifiuto è stato 
opposto alle proposte ameri­
cane per creare un Mercato 
Comune nordamericano an­
che con 11 Canada e tutta una 
serie di condizioni sono state 
puntualizzate sul progetto di 
sviluppo del Bacino del Ca-
raibi. 

A tutto ciò si aggiungano 
le difficoltà di determinare il 
regime degli scambi: il Mes­
sico cerca condizioni prefe­
renziali, mentre gli Stati U-
niti rispondono con l'imposi­
zione di dazi compensativi 
su merci messicane sussidia­
te dal governo. Tuttavia, l'u­
nica vera arma di cui dispon­
ga il Messico è il petrolio, 
perché veramente vitale per 
gli Usa. GII sforzi messicani 
per controllarne gli impieghi 
interni e diversificarne le e-
spoliazioni si erano felice­
mente conclusi dopo una du­
ra rinegoziazione condotta lo 
scorso anno, ma ora la de* 
pressione del mercato-Inter­
nazionale e la crisi finanzia­
ria sta vanificando gli ambi­
ziosi obiettivi fìssati. Del cir­
ca 2 miliardi di dollari di pre­
stiti statunitensi promessi 
metà saranno infatti conces­
si in cambio di petrolio. 

Infine, Il preslden te Porta­
lo era riuscito fino ad ora a 
Impedire gravi misure di ri­
torsione da parte statuniten­
se contro l'emigrazione Ille­
gale di lavoratori messicani 
(sono circa 5 milioni) ma gli 
sviluppi della crisi rischiano 
di far esplodere questo ulte­
riore dramma della povertà. 
Questa sintesi dei motivi di 
conflitto retrostanti ai rap­
porti bilaterali permette di 
avanzare almeno tre consi­
derazioni sul possibili svi­
luppi. La crisi messicana of­
fre agli Stati Uniti la possibi­
lità al imporre una svolta ad 
essi favorevole nei rapporti 
bilaterali, regionali e inter­
nazionali. Il Messico oggi de­
ve tentare di salvare l'essen­
za della propria politica di 
autonomìa versogli Usa. Gli 
ambiziosi obiettivi fissati da 
Portalo di autodetermina­
zione alimentare, commer­
ciale ed energetica sono più 
che mal legati al rapporto 
con gli StatlUnltl. Il Messico 
dovrà forse cercare una nuo­
va sintesi ad una antica con­
traddizione con la quale ha 
Imparato a convivere: lo spi­
rito nazionalista e autono­
mista ed I caratteri squili­
brati di una modernizzazio­
ne di segno capitalista e sta­
tunitense. 

. Masaimo Micartfli 

Dai calzaturieri alla Pirelli 
nessuno difende i banchieri 
A colloquio con Gavino Manca, direttore della pianìfìcazione alla Pirelli e con il dott. Mercatante, direttore 
dell'Associazione calzaturieri - «Non dobbiamo pagare noi l'arretratezza delle banche» - Interessi al 28% 

MILANO — L'Inefficienza del siste­
ma bancario é, In questi giorni, 11 
bersaglio principale dell'Intero fron­
te Industriale. Forse più ancora che 
nella richiesta di una riduzione del 
costo del lavoro, industriali piccoli 
medi e grandi si trovano tutti con­
cordi nel denunciare gli sprechi e le 
rendite che le banche riversano sui 
tassi di Interesse. Una delle principa­
li «patologie del caso Italiano», come 
la definisce 11 professor Gavino Man­
ca direttore alla pianificazione della 
Pirelli, che ci regala un costo reale 
del denaro che e 11 più elevato del 
mondo occidentale. 

Manca non si dimostra insensibile 
ad alcune ragioni del banchieri. «Nel 
gioco al rimpallo delle responsabili­
tà, che è una specie di sport naziona­
le, è fin troppo facile trovare atte­
nuanti nella politica del governo. E 
in effetti 11 livello abnorme del disa­
vanzo pubblico e 1 costi del suo fi­
nanziamento finiscono per condizio­
nare tutto. E pesano certo anche sul 
sistema del credito Imponendogli 
vincoli che sono tra i più onerosi del 
mondo». 

Ma tutto questo giustifica, si chie­
de Manca, difetti di efficienza di ge­

stione che si possono constatare a 
occhio nudo? «Il fatto é che il proces­
so di meccanizzazione delle opera­
zioni bancarie é, in Italia, in fortissi­
mo ritardo. I tempi tecnici del servi­
zi, e 1 relativi costi, sono patologica­
mente alti. Chiunque può verificare 
quanto ci vuole da noi per effettuare 
operazioni relativamente semplici 
come gli Incassi, gli abbuoni, le fat­
turazioni». 

Per 11 dirigente della Pirelli, un ap-

?tarato industriale con una struttura 
inanzlarla tanto gracile non si può 

più permettere di pagare le taglie im­
poste dalla conservazione di arretra­
tezze del genere. «Come ha dimostra­
to l'indagine Mediobanca — dice — 
la media e grande impresa è arrivata 
a dover sopportare oneri finanziari 
in una misura che arriva fino al 10% 
del fatturato. L'inefficienza nella ge­
stione del credito, fatta gravare sul 
livello del tassi di Interesse, si tradu­
ce Immedlatamento in fattore di i-
nefficlenza della conduzione indu­
striale». 

Ma se la grande industria piange, 
la piccola sicuramente non ride. La 
struttura finanziarla dell'impresa 
minore. Il rapporto cioè tra mezzi 

propri e Indebitamento, forse é In 
media un po' migliore. Ma è anche 
vero che se le maggiori unità produt­
tive possono contare su un tasso di 
riferimento certo, il prime rate, quel­
le minori sono alla mercé delle deci­
sioni del singoli istituti di credito. 
Dice il dottor Mercatante, direttore 
generale dell'ANCI (l'associazione 
del calzaturieri): «SI è fatto un gran 
discutere sull'abbassamento di un 

Sunto del prime rate, dal 21,75 al 
0,75%. Ma noi questi tassi ce 11 so-

Ènlamo. I soldi ci costano 11 27-28%. 
solo teoricamente perché poi la 

banca somma tutta una serie di one­
ri accessori, spese varie, commissio­
ni eccetera». 

Quanto al valore di tasso di riferi­
mento che si vorrebbe attribuire a 
auesto prime rate, Mercatante smen-

scc decisamente che 11 suo abbassa­
mento abbia avuto un qualche rifles­
so sulla riduzione del costi reali pa­
gati dalle piccole aziende. Le banche 
hanno assistito Indifferenti al gran 
balletto che si è messo su a Roma e 
sono andate avanti per la stessa stra­
da senza neppure prendere in consi­
derazione le minuscole concessioni 
che 1 loro rappresentanti nazionali, 
per ragioni di opportunità, hanno 

dovuto fare. 
•Ci dicono che loro devono pensare 

alla stabilità delle loro aziende. Che 
sono Innumerevoli le Imprese Indu­
striali fallite e che non hanno nessu­
na Intenzione di correre gli stessi ri­
schi — dice Mercatante —. Ma allora 
chi giudica 11 livello di efficienza Im-

Erendltorlate del sistema bancario? 
'ol abbiamo II mercato che decide. 

Se si sbaglia è II fallimento. E il loro 
giudice qual è dal momento che c*è 
sempre qualcuno che ci pensa?». 

Ognuno con le sue particolari ra-
elonì, insomma, ma non c'è indu­
striale, sostiene Gavino Manca, che 
in questo momento sia disposto a 
perdonare qualcosa ai banchieri. CI 
sono «falchi» e «colombe» quando si 
discute di costo del lavoro. Manca 
sostiene infatti che 11 livello delle in­
dicizzazioni In Italia è l'altra grande 
patologia del sistema Industriale, 
Mercatante va invece più cauto, è per 
uscire presto dalle secche di un con­
fronto che giudica sterile. Ma quan­
do in discussione è II livello del costo 
del denaro e la politica delle banche, 
Il fronte si ricompatta: l'assurdità e 
la pericolosità della situazione è un 
dato certo per tutti. 

Edoardo Gardumi 

La borsa va in picchiata, ieri -2,6% 
H dollaro ritorna a quota 1.410 lire 
MILANO — La borsa ha subito un ribasso del 2,6% con effetti più accentuati sul titoli del 
gruppo La Centrale: il titolo ordinario La Centrale ha perso il 7,3% ma attorno al 6% hanno 

perduto anche i titoli Catto­
lica del Veneto, Credito Va­
resino e Toro. La recessione 
economica, peggiorando le 
prospettive di bilancio, crea 
lo spazio nel quale operano I 
«ribassisti» che accentuano 
la tendenza a scendere di ta­
luni titoli per poi ricomprarli 
subito dopo. Vi sono però an­
che gli effetti dell'emergere 
di nuovi dati sul retroterra 
del crack Ambrosiano, con le 
sue diramazioni nelle società 
del gruppo e di gruppi «ami­
ci» (come quello di Pesenti) 
che accentuano la situazione 
di crisi. •-• "" - -- •-• •-• - • 

MONETE — Le dichiara­
zioni del titolare del Tesoro 
USA che annuncia un nuovo 
ribasso del tassi d'interesse 
non sono state credute dagli 
operatori. Il dollaro è salito 
quindi a 1410 lire. L'oro è an­
ch'esso salito, quotando 426 
dollari l'oncia (oltre 20 mila 
lire il grammo). 

ASSICURAZIONI — Le 
Generali annunciano un in­
cremento del 15% (945 mi­
liardi) nel lavoro italiano di­
retto e del 19% per le 35 com­
pagnie controllate per 11 pri­
mo semestre. La Unlpol regi­
stra un incremento del 
313% per lo stesso periodo. 
Assitalia ha nominato am­
ministratore delegato e vice­
presidente Mario Fornari e 
Pierluigi Cassletti. 

Brevi 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadasa 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Posata spagnola • • 
Yen giapponese 
ECU 

2 1 / 9 
1409,75 
1145.375 
663,415 
513.51 

29.215 
199.335 

2412,40 
1926.50 

160.315 
203,59 
226,105 
658.91 
, 80,169 
•• 16;13 • 

. 12.36 
6.324 

1325.53 

2 0 / 9 
1405 
1140.20 
663.637 
514.325 

29.224 
199.17 

2409,40 
1924.75 

160.665 
202.80 
226.05 
660,13 
80.208 
16.04 

> 12.601 
5.336 

1326.69 

UINPS prevede per V82 
un deficit di 3500 miliardi 
ROMA — Il deficit di cassa dell'INPS raggiungerà nel 1982 i 
3500 miliardi e nel 1983 sarà di altri 2400 miliardi se non 
scatterà la fiscalizzazione degli oneri sociali per il Mezzogior­
no, in questo caso, il deficit raggiungerà i 5400 miliardi. È 
quanto si apprende negli ambienti dell'INPS I quali sottoli­
neano che per il 1982 il deficit previsto era di 9000 miliardi, 
5500 dei quali coperti dalla legge finanziarla; dei restanti 3500 
miliardi circa 2000 dovevano essere reperiti con interventi di 
ingegneria finanziaria. Una serie di «fenomeni trainanti», ha 
però vanificato gli interventi previsti riportando il deficit '82, 
a tutt'oggi, a 3500 miliardi; In particolare la crisi ha impedito 
11 versamento completo dei contributi da parte delle aziende. 
Inoltre, c'è da considerare l'aumento massiccio dei ricorso 
alla cassa integrazione guadagni ordinaria. 

Trasporto aereo: incontro con Di Giosi 
ROMA — Ieri a tarda sera sono riprese al ministero del Lavoro li 
trattative per il contratto integrativo del personale di terra di Fiumi­
cino e Ciampino. Al centro del confronto i problemi dell'ambiente 
dell'organizzazione del lavoro e del part-time. Sul premio di produ­
zione i sindacati sono orientati a destinarne una parte al riconosci 
mento della professionalità (su tre fasce) partendo dalla base di 3C 
mila lire mensili proposte da Di Giesi. 

Accordo per l'Olivetti di Pozzuoli 
TORINO — Olivetti e FLM hanno raggiunto un accordo, ad Ivrea, per il rientri 
in produzione entro l'estate di 130 dei 450 operai dello stabilimento di Poriuol 
da mesi in cassa integrazione a zero ore. Saranno adibiti a nuove produaon 
elettroniche visto che. causa il ritardo nel varo della legge, la produzione d 
registratori elettronici di cassa è praticamente ferma. Dal 2 novembre andranne 
intanto in cassa integrazione 3 5 0 lavoratori dello stabilimento di Crema (mac 
crune da scrivere etettrooiebe). 

650 sospensioni alla Pirelli Bicocca 
MILANO — La Orazione della Pkeffi ha annunciato che metterà in casse integra 
zìone per quattro settimane 6 5 0 lavoratori deOo stabilimento Bicocca, addetti a 
settore pneumatici par autocarro che sta attraversando un perìodo di crisi. 

Inghilterra: disoccupazione record 
LONDRA — In settembre i disoccupati inglesi sono aumentati di 5 0 mila uniti 
portando il totale a tre milioni « 343 mila. Si tratta del 14% dei lavorate» 
britannici; circa un settimo desa popolazione in età da lavoro è quindi in cerca d 
occupazione, è un colpo duro al governo conservatore che qualche giorno fi 
aveva tcelebrato» il rientro dell'inflazione dal 9 .2% aU'8% in quattro mesi: ir 
questo stesso periodo però i disoccupati sono aumentati di 2 7 0 mila uniti. 

Sciopero (8 ore) alla Banca d'Italia 
ROMA — Otto ore di sciopero articolato sono state indette dai sindacati unita» 
della Banca d'Italia par il rinnovo del contratto. Le trattative si sono arenati 
soprattutto sui problemi della riforma dell'istituto che i sindacati giudicano no* 
più rinviabile. Altri punti di contrasto sono sulla materia economica e in pertico 
lare sul computo dea» voci che vanno a comporre una parte del tasso program 
mato di inflazione. Ala Banca tritata a es'Ufficio italiano cambi sono previsti 
assemblee. 

Dirigenti IBI sulle nomine 
ROMA — I dirigenti del'IRI sollecitano il governo a metter mano aee nomine ir 
tempi stretti e indicarlo alcuni criteri par la composizione del nuovo vertice 
Chiedono dirìgenti di «riconosciuta esperienza managerialea e di capacita. 1 
dirìgenti IRI sottolineano anche la necessita che vengano dati segni inequivoca 
bel di «.moralità», facendo giustizia rj «carriere costrurte con inaccensbfi sup 
porti, a cominciare data P2». 

Braccianti, contratto più vicino 
Oggi incontro tra Lama, Camiti, Benvenuto e la Confagricoltura sulla crisi del settore agricolo - A colloquio 
con Andrea Gianfagna, segretario generale della Federbraccianti sulle trattative per il nuovo rapporto di lavoro 

ROMA — Dopo la pausa «stiva tornano oggi a incontrarsi le 
organizzazioni sindacali a la Confagricoltura. L'incontro, nella 
seda data organizzazione degli agrari, avverrà ai massimi Uveiti. 
Questa mattina, infatti. Lama. Cerniti a Benvenuto affronteran-
no con M presidente delle organizzazione padronale. Serra, i 
maggiori problemi die attanagliano il settore agro-alimentare 
non solo a causa della recente siccità che ha colpito duramente 
intere regioni del nostro paese, ma anche per i recenti stagli» 
operati dal governo netta legge finanziaria. La prime stime, forni­
te data Confagricoltura in un incontro con la stampa, stala anna­
ta agricola deM'82 vedono secondo la Confagricoltura, una eon-
traiione della produzione lorda •enoaMa del 2 per cento con una 
paiicoloea stasi degli investimenti che ai dovrebbe aggirare SUWB 
stessa percentuale dell'anno precedente! *"9.4 par canto. Sa a 
Questo si aggiunge una diminuzione del 4 per cento delle produ­
zioni erbacee e del 12 per cento di quelle del grano duro la 
possibilità di un notevole sarto in avanti dal disavanzo agro­
alimentare del nostro paese (aumentato del SO per canto negfi 
urtimi cinque anni, sottolinea la Confagricoltura) ai fa realistica. 

FS: Il Senato convoca 
Andreatta e Balzamo 

ROMA — Accogliendo la ri-
chiesta del PCI la commissione 
trasporti del Senato ha convo­
cato i ministri Balzamo e An­
dreatta a riferire sull'atteggia­
mento del governo in relazione 
ai ventilati tagli al piano inte­
grativo delle FS. Ien il respo» • 
sabile della sezione Trasporti 
del PCI, Libertini, sì è incon­
trato con Balzamo per esporgli 
le preoccupazioni dei comunisti 
e chiedere che il governo e. in 
particolare Andreatta, tornino 
sulle loro decisioni. 

Ieri c'è stato anche un incon­
tro fra Balzamo e Andreatta. Il 
ministro dei Trasporti ha di­
chiarato. prima dell'incontro, 
che avrebbe detto al suo collega 
che il piano integrativo non può 

in discussione e 
che deve essere quindi intera­
mente finanziato, diversamen­
te le FS saranno destinate ad 
un arretramento forse irrecu­
perabile. 

La posizione del PCI sull'in­
tera vicenda sarà illustrata ve­
nerdì dal sen. Libertini nel cor­
so di una conferenza stampa a 
via delle Botteghe Oscure. Vi 
prenderanno pane anche i rap­
presentanti dei consigli di fab­
brica delle aziende produttrici 
di materiale rotabile e dirigenti 
Cgfl. Osi e Uil. Sono invitati i 
ministri dei Trasporti a del Te­
soro, 0 direttore generale delle 
FS, i dirigenti dell'Anca, hai-
stat, delle cooperative, delllJ-
crifer, ecc. 

ROMA — Oltre un milione di 
lavoratori della terra attendo­
no il riavvio e la piena defini­
zione del loro nuovo contratto 
nazionale di lavoro. Con tutta 
probabilità, il 4 ottobre ripren­
deranno le trattative ai massi­
mi livelli sebbene in questo ul­
timo periodo lo studio della 
piattaforma unitaria presenta­
ta dai sindacati alle controparti 
(Confagricoltura, Confcoltiva-
tori e Coldiretti) sia stata scru­
tata al microscopio in una lun­
ga serie di commissioni «tecni­
che». Molti punti di contatto 
sono stati raggiunti, ma le fon­
damentali richieste delle orga­
nizzazioni bracciantili devono 
ancora essere chiarite. Sul tavo­
lo della discussione, insomma, 
giacciono, non ancora sfogliati, 
capitoli che riguardano i diritti 
di informazione, gli investi­
menti, i piani produttivi e quel­
li dell'occupazione. 

Ce chi, intnchiamleaxne 
rituale diplomarla del 

ha criticato quella serta 
di abulia che ha pervaso la pri­
ma fase della discussione. Ne 
partiamo con il compagno An­
drea Gianfagna, segretario 
generale della Federbracciarv 
ttCgll. 

•Certo, e probabile che la 
trattativa non sia partita in 
quarta cosi come era necessa­
rio, ma bisogna tener anche 
conto che la (Confagricoltura 
giungeva al tavolo della tratta­
tiva dopo ava* messo sul piatto 
della bilancia la disdetta dell' 
accordo sulla scala mobile. In­
somma, una sorta di diffidenza 
ha pervaso tutta la prima fase 

di trattativa». 
Ma nel vostro prossimo in­

contro ai massimi livelli cosa 
chiederete? 

«Una cosa è certa, dovremo 
scendere netto specifico della 
piattaforma uscendo dalle for­
mulazioni generali. I prossimi 
incontri avranno una cadenza 

' settimanale, cosi è stato deciso, 
e in questi siamo decisi ad otte­
nere un risultato, una firma ne­
ro su bianco a ciò che si è di­
scusso. Questo è l'unico modo 
di verificare la reale volontà di 
trattare in particolar modo del­
la CoruagTkoUura». 

L'organizzazione degli a-

Venerdì le nomine 
incontro tra 
De MichelIs 
e Spadolini 

ROMA — É confermato: sarà Q 
consiglio dei ministri di venerdì 
ad occuparsi deUe nomine negli 
enti a partedpazìone statale. 
Lo ha detto ieri fl ministro De 
Micheli* al termine di un in­
contro (durato un'ora) col pre­
sidente del consiglio Spadolini. 
Dalla riunione dei ministri do­
vrebbero uscire (il condizionale 
è d'obbligo visti ì continui rin-
vii deU'ultimo momento) i nuo­
vi vertici dell'Eni. dell'In e del-
rEfhn (per questi due i tempi 
sono scaduti ormai da otto me­
si). Ci saranno anche altra no­
mina alla tasta della Conaob e 
deulce. 

grati (come d'altronde anche i 
sindacati) ha sempre dato un 
giudizio positivo sull'anda­
mento della trattativa con­
trattuale. Nella conferenza 
stampa di ieri la Confagricol-
tura ha ancora ribadilo questa 
sua convinzione, anche se ha 
aggiunto che la canclusiaiie 
non può essere constderaa vi­
cinissima. Tu credi che si va­
glia fare slittare dolcemente 
tutta verso il giorno in cui sarà 
abbozzato un accorda sul casta 
del lavoro? 

•Secondo me non c'è bisogno 
di aspettare quella data. La 
piattaforma contrattuale tiene 
ampiamente conto della inci­
denza della "attuale" scala mo­
bile sul salario. Tra le altre co­
se, è UÌ base a questa considera- . 
rione che la trattativa con fl pa­
dronato è cominciata. E, se 
questo non beat asse, bisogna ri-
cordare che l'incidenza in agri­
coltura del costo del lavoro non 
solo non è preponderaste, ma è 
addirittura in diminuzione. Di 
questo sembra essersene accor­
to anche il presidente della 
Confsericoltura, Serra, quando 
in un suo recente discorso ho 
definito la scala mobile «non di 
per sé causa di inflazione». 

Intanto, un primo esame di 
quattro mesi di trattativa sarà 
fatto domani e dopodomani dal 
Consiglio nazionale della Fa-
deibraccianti, chiamato a di­
scutere anche m ripreea eeorro-
mka delle sona colpita dalla 
siccità e la riforma della previ-
denza agricola. 

Renzo SsntsK 


